L’ultimo spettacolo

Paolo Giammarroni e Raffaele Cassa 

per aspettarti, cribbio, lo vedi, è già iniziato
la maschera non c'è, vado a tentoni
però evitiamo il posto dei guardoni
l'ultimo spettacolo è quello più privato

    era tutto un cinema
    in una nuvola fumar
    gli occhi fissi nel capolavoro
    le labbra a ripetere il sonoro
    grazie alle celebrità
    spariva la città
    con tutti i suoi rancori
    oggi lo sai da te che
    lei ti aspetta fuori

    era tutto un cinema
    quando la tv ma chi ce l'ha?
    la guerra dei pop corn e dei lupini
    nelle pause insieme a Gronchi o Ridolini
    attimi di libertà
    che già si stingono, vacillano
    perdono d'umanità

a Marienbad scoprii un gioco coi cerini
a Londra  senza volerlo ho fatto foto a un morto
in Lucania mi son chiesto se Gesù è risorto
mentre a Tuscania ammaestravo gli uccellini

sfasciai la sedia e rise anche la Garbo
sfiorai in camicia rossa Lea Massari
ho perso il conto dei miei amici samurai
ho partorito un bimbo dentro una Wells Fargo

    certo era un'altra età
    quando amavamo il cinema-
    -scope volanti apparse in piazza Duomo
    e a Vienna assoli per un altro uomo
    storie di qualità
    e ora studiale, scervellati
    a dargli qualche dignità

    era tutto un cinema
    alternativa al  varietà
    quale De Sica scegli questa sera?
    portati il golfino giù all'arena
    album di gioventù
    scorrono i titoli degli spettacoli
    oggi chi ci fa caso più?


ora che ho più dubbi io del vecchio Steiner
ora che si è sbracata anche l'armata di Vittorio
ora è multimediale pure l'oratorio
e c'è lo stesso film in 100 multisale

forse sbaglio io, col mio zapping  nel  passato
certo il critico che ronfa è stato cestinato
se il botteghino tiene, l'incanto è rinnovato
finchè resiste Pluto, vabbè starò aggiornato

    era tutto un cinema
    riso e pianto in quantità
    oh, Bogey, così ti bagnerai il vestito!
    E Alfred da che altro è travestito?
    pillole di verità
    inverosimili
    ma gli occhi lucidi
    non ti fanno mai staccar

    (…)
    con che arte non lo so
    forse i dialoghi, o
    com'è montato, boh
    ma quel regista mi truffaut

hai visto, non si entra più a film iniziato
comode poltrone, altro che i tarli nel legno
ma se questo giallo non decolla sarà dura restar sveglio
ma no che non c'è sangue, tu tienimi la mano, amor

In realtà la dedica vorrei estenderla a tanti artisti del cinema. Truffaut però è uno dei protagonisti che meglio ha saputo parlare del lavoro di tutti, non solo del proprio modo di girare. Un addetto, non esterno. Paolo Conte era un riferimento inevitabile per una canzone pensata in un cinema di ultima generazione, per l’ultimo spettacolo serale, cui partecipa una coppia avviata verso l’ultima spiaggia… Però qui i frammenti vogliono stare insieme, anche se non sembra. L’orgoglio del “io li ho visti!”, dovrebbe prevalere sulla nostalgia. Vengono citate 13 pellicole, di tutte le epoche: è aperto un concorso a cui le nomina tutte! E’ anche un inno alle coppie nell’intimo buio del cinema, forse perché non mi riesce d’andarci da solo.

